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Elton John in Italia a luglio
Sir Elton John e la sua
band tornano in Italia
con il tour mondiale

Wonderful Crazy Night.
L’appuntamento è per il
14 luglio in piazza Sor-
dello a Mantova. Il tour

presenterà successi e
grandi classici.

Rolling Stones: un nuovodisco
I Rolling Stones, dopo

oltre dieci anni, pubbli-
cano un nuovo album

da studio: il 2 dicembre
uscirà “Blue & Loneso-

me”, che segna il ritorno
della band alle origini e
alla loro passione per il

blues.

Hit parade: Ligabue in vetta
Lotta italiana sul podio

della Hit parade, con al-
cuni giganti a contender-

si i primi posti. Ligabue
con“Made in Italy”esor-
disce in vetta. Secondo
Vasco Rossi con“Vasco-

nonstop”, terzi Mina e Ce-
lentano con“Le migliori”.

Vignola:mostra prorogata
Per l’importanza dell’evento e per l’interesse

dimostrato dal pubblico, “Volti e personaggi”,
personale di Adriano Vignola agli Amici del-
l’arte, è stata prolungata no al 1° dicembre.

A sinistra il regista
Maurizio Scaparro. In
alto Massimo
Ranieri,
protagonista dello
spettacolo“Caffè del
porto”

Stagionedi prosa
alTeatroMunicipale

di PIETRO CORVI

ome stai? Come va
a Piacenza? Rac-
contami qualcosa».
Inizia così l’intervi-
sta a Maurizio Sca-

parro, 84 anni di esperienza, sta-
tura e arte ma
anche di spirito
e lucidità. Que-
sto è il regista e
critico teatrale
romano classe
1932, direttore
artisticodi teatri
stabili negli anni
che furono, poi del Festival Inter-
nazionale di Teatro all’interno
della Biennale di Venezia dal
1979 al 1983. Vale la pena intro-
durlo con una sua dichiarazione
di poetica: «Se avessi dovuto sce-
gliere un’altra parola, invece di
utopia, per definire il mio lavoro
teatrale, avrei scelto la parola fe-
sta».
E’ alla luce di queste parole

che bisogna aspettare Caffè del
porto, lo spettacolo fresco di de-
butto con versi, prosa e musica
diRaffaeleViviani direttodaSca-
parro che domani e mercoledì
alle 21 al Teatro Municipale per
la stagione di prosa di Teatro
Gioco Vita riporterà in scena
Massimo Ranieri. L’instancabile
“cantattore” e showmannapole-
tano torna nei maggiori teatri
d’Italia conuno spettacolopieno
di vitalità sul grandissimo com-
mediografo e musicista napole-
tano che a inizio ‘900 girava il
mondo coi suoi spettacoli, sep-
pur visto di cattivo occhio dagli
intellettuali del tempo. In scena
conRanieri, un cast di otto inter-
preti e l’orchestradel pianistaCi-
ro Cascino.
«Uno spazio sospeso tra ilma-

re e la terra. Un viaggio con otto
attori e sei musicisti attraverso il
teatro e la musica di Viviani per
ricordare sogni e delusioni di u-
na grande città comeNapoli».

Maestro Scaparro, di nuovo
alle prese con Viviani.
«Un artista straordinario:

completo come lui è stato solo

«C
DarioFo. Eduardo?Unparagone
impossibile, Scarpetta era “poli-
ticamente corretto”. Pratolini,
che amava Viviani, lo definiva
l’alternativa non borghese a E-
duardo, perchénonvedeva la so-
cietà dalla finestra di casa sua,
madalla strada. E’ stato riscoper-

to nel momento
in cui si è fatta
luce anche sulla
suaartemusica-
le, una svolta il-
luminante. E’
stato l’unico
grande scrittore
e drammaturgo

italianoadessere ancheungran-
de musicista, l’unico che poteva
scrivere sotto ai suoi lavori “te-
sto, parole e musica di Raffaele
Viviani”».

Che spettacolo ci aspetta dun-
que?
«Un bazar di teatro, poesia,

parole emusica.Musica bellissi-
ma e moderna. Credo che rico-
noscerete si e no un paio di bra-
ni, il più famoso èBammenella ‘e
copp’ ‘e quartieri. Un veicolo po-
tentissimoper far passare la “na-

poletanità”. In scena c’è unapic-
cola orchestra come nel varietà.
E gli artisti si rivolgonoal pubbli-
co del Teatro del Porto: “se non
vi dispiace, facciamo una serata

in vostro onore”. Una trama di
canzoni e sketch, tanti frammen-
ti delle sue opere».

Napoli le sta a cuore.
«Mi è da sempremolto caro in

generale il temadellamediterra-
neità. Sto dedicando il mio lavo-
roproprio alMediterraneo, ci ho
lavorato tanto quando ero a Ve-
nezia e guarda caso anche ades-

so stiamo parlando di uno spet-
tacolo che sul nostro mare si af-
faccia. A maggio saremo con lo
spettacolo a Firenze e col Teatro
della Pergola e la FondazioneCi-
ni realizzeremo attorno alle date
un eventopiù articolato, con an-
che unamostra fotografica».

Un anno se ne va. Un pensiero
sul 2016 che si sta chiudendo?
«La gente continua ad andare

a teatro, quindi siamo ancora in
tempo per affrontare un proble-
ma. Quando Giorgio Albertazzi
riempiva i teatri conMemorie di
Adriano ci sorprendeva il silen-
zio religioso dei giovani. Ecco, la
riscoperta della parola, una re-
sponsabilità di cui il teatro con-
tinua a farsi carico. Serve corag-
gioma dobbiamoparlarne. Arri-
verà prestissimo il momento in
cui dovremo interrogarci seria-
mente suquesto tema: è incredi-
bile come oggi si finga di parlare
tanto, piùdi prima,mentre in ve-
rità rischiamo di non parlare più
del tutto, né di pensare. Consi-
glio di leggere un libro, è di un
autore tedesco,Manfred Spitzer,
si intitolaDemenza digitale».

Versi enotediViviani
«Unviaggioper ricordare
sogni edelusioni di una
grandecittà comeNapoli»

opo il Brasile, l’Argen-
tina. Dopo la residenza
artistica e formativa di

fine agosto a Salvador De
Bahia, il regista piacentino
Fabrizio Montecchi, respon-
sabile artistico della compa-
gnia di Teatro Gioco Vita, è
reduce da un altro viaggio in
America Latina, dove è torna-
to a svelare i segreti del teatro
d’ombre. L’ultima tappa è
stata all’Università di Buenos
Aires, una settimana all’Uni-
versitad Nacional de San
Martin nella capitale argenti-
na, dove Montecchi è stato
invitato a tenere un laborato-
rio per gli studenti di teatro.

D
E’ stata anche l’occasione per
presentare il suo libro sul tea-
tro d’ombre pubblicato dalla
casa editrice universitaria.
Un percorso alla scoperta

del teatro d’ombre contem-
poraneo, un linguaggio dalle
enormi potenzialità espressi-
ve e comunicative. “El alfabe-
to de las sombras - Introduc-
ción a la sombra y al teatro de
sombras”, questo il titolo del-
lo stage, ovvero “L’alfabeto
delle ombre - Introduzione
all’ombra e al teatro d’om-
bre”, voluto dal professor Tito
Lorefice, titolare del corso di
“Teatro, títeres y objectos” e
organizzato dall’Instituto de

Artes Mauricio Kagel/IAMK.
Il progetto si articolava in

due parti: “L’ombra” e “Il tea-
tro d’ombre”. La prima ha sti-
molato negli studenti un ap-
proccio personale all’ombra.
La seconda ha offerto una vi-
sione il più completa possibi-
le delle tecniche codificate
nel teatro d’ombre, dai dispo-
sitivi proiettivi all’analisi degli
elementi che lo compongono.
Ai partecipanti sono state
proposte esperienze di co-
struzione e animazione di sa-
gome con tecniche tradizio-
nali e sperimentali.
Come dicevamo, nella sede

dell’Universitad Nacional de

San Martin di Buenos Aires
Montecchi ha presentato i-
noltre al pubblico il suo libro
uscito per la casa editrice
dell’ateneo stesso.Más allá de
la pantalla - Hacia una iden-
tidad en el teatro de sombras
contemporáneo: un viaggio

alla scoperta del teatro d’om-
bre contemporaneo, sintetiz-
zato in un incontro nel quale
il regista ha dialogato sia con
gli studenti e il pubblico, sia
con docenti ed esperti di tea-
tro.
Insomma, per Gioco Vita si

chiude un 2016 intenso dal
punto di vista del lavoro labo-
ratoriale. Il regista in luglio a-
veva tenuto l’atelier “El alfa-
beto de las sombras” in Cata-
logna, al Monastero di Santes
Creus. A fine agosto, come ri-
cordavamo, il laboratorio “O-
ficina de teatro de sombras
contemporaneo” in Brasile.
Tutte conferme della sempre
più solida fama internaziona-
le di Teatro Gioco Vita e dei
suoi artisti, considerati veri
maestri nel panoramadel tea-
tro d’ombre contemporaneo.

pie.c.

Il regista Fabrizio Montecchi

«Viporto inunbazardi teatroemusica»
Il registaMaurizioScaparroparladi “Caffèdelporto”conMassimoRanieri

GiocoVita: i segreti del teatrod’ombre
svelati dal registaMontecchi inArgentina

“SpoonRiver”,nuova traduzione
RealizzatadalpoetaLuigiBallerini. FotografiediCharlesTraub

Una delle foto di
CharlesTraub
che
accompagnano
la nuova
traduzione
dell’Antologia di
Spoon Riverdi ANNA ANSELMI

na nuova traduzione di
un classico, l’Antologia
di Spoon River di Edgar

LeeMasters: a realizzarla il poe-
ta Luigi Ballerini, per i tipi O-
scar Mondadori, in un volume
accompagnato dalle fotografie
di Charles Traub, che verrà pre-
sentato domani alle ore 18 al-
l’auditorium della Fondazione
di Piacenza e Vigevano, in via
Sant’Eufemia 12, dallo stesso
Ballerini e dal critico Eugenio
Gazzola, con il contributo del
gruppo musicale Il Ruggiero di
Emanuela Mercadante e Da-
niele Tonini.
Dopo che alcune poesie era-

no apparse tra il 1914 e il 1915
sulle pagine della rivista lette-
rariaReedy’sMirror, l’Antologia

U
di SpoonRiver vennepubblica-
ta per la prima volta negli Usa
nel 1915 e in edizionedefinitiva
esattamente cent’anni fa, nel
1916, dall’editore newyorkese
MacMillan. In italiano comin-
ciò a essere letta, e amata, nel
1943, nella tra-
duzione di Fer-
nanda Pivano,
cui l’aveva se-
gnalata Cesare
Pavesequale si-
gnificativo e-
sempiodi diffe-
renza tra lette-
ratura inglese e letteratura a-
mericana. Infatti, facendo par-
lare le lapidi del cimitero di una
cittadina rurale del Midwest,
Masters conduce all’interno di
un microcosmo di esistenze,
arrivando ad abbracciare ilma-

crocosmo dell’umanità con le
sue emozioni, i suoi dolori, i
suoi rimpianti, desiderosadi af-
fermare la propria identità e la
propria verità, spesso tenute
nascoste per non infrangere re-
gole sociali, quieto vivere, per-

benismo, timi-
dezze, paure.
Dietro l’evo-

cazione di una
località fittizia,
si celano due
cittadine del-
l’Illinois cen-
tro-meridiona-

le, Petersburg e Lewistown, “di-
stanti tra loro una sessantina di
chilometri, diverse per compo-
sizione sociale e atteggiamento
degli abitanti,ma intimamente
congiunte nelle pagine dell’An-
tologia di Spoon River”. Vicino

a Petersburg il poeta, nato nel
Kansas nel 1868, aveva vissuto
dal 1869 al 1880, per trasferirsi
quindi con la famiglia a Lewi-
stown fino al 1890 (per appro-
dare poi a Chicago, dove eser-
citò la professione di avvocato
sulle orme del padre, e a New
York. Si spense nel 1950 a Mel-
rose Park in Pennsylvania, nel-
l’indigenza).
Ballerini eTraub si sonomes-

si in cammino per esplorare lo
“Spoon River Country” di oggi,
restituendoun suggestivo viag-
gio per immagini. Poeta, tra-
duttore e critico letterario, già
docente alla Ucla di Los Ange-
les e alla New York University,
Ballerini, in più occasioni ospi-
te a Piacenza anche per i pro-
getti comuni con l’amico artista
William Xerra e con il critico

Gazzola, nella nuova traduzio-
ne va al di là della lettera del te-
sto. Inoltre, ogni poesia è cor-
redata da un commento stori-
co-letterario nel quale viene
svelato il senso profondo dei
nomi e dei soprannomi che
Masters si divertiva ad attribui-
re alle persone. Si cerca insom-
ma di portare alla luce quanto
il poeta racconta di sé tramite i

244 personaggi. “Sul versante
politico ad esempio sappiamo
chedetestavaAbrahamLincoln
(verso il quale alcuni versi con-
tengono rimandi espliciti ed
impliciti, ndr); sul versante pri-
vato invece è noto che nume-
rose delle ragazze seppellite
sulla collina richiamano il suo
primo grande amore,Margaret
George”.

Unviaggioper immagini
Gli autori in cammino
per esplorare lo “Spoon
RiverCountry”di oggi

Domani alle 18
la presentazione


